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ruote e scivoli

Un milione e 200 mila visitatori all’anno
decretano il successo di un parco divertimenti
che abbina lo svago alla natura e al relax

E v a d e r e G u i d a

37 attrazioni
che cambiano
ogni annoViaggio a Mirabilandia

l’ultima follia della famiglia
..................................................................................................................................................................................................................DALL’INVIATO DARIO CECCARELLI

SECONDO SOLO A GARDA-

LAND COME GRANDEZZA

E AFFLUENZA DI PUBBLI-

CO, MIRABILANDIA VIVE

UN MOMENTO DI CRESCI-

TA IMPETUOSA. IL SEGRE-

TO? IL RINNOVAMENTO.

I l parco di Mirabilandia
(tel. 0544-561111) ha un’e-
stensione di 500 mila me-

tri quadrati e dispone di 37 at-
trazioni e sette aree spettaco-
lo. Costruito nel 1992, nel no-
vembre del 1996 è stato rileva-
to da Giancarlo Casoli, un im-
prenditore reggiano da tren-
t’anni nel settore, edalgruppo
tedesco Loffelhardt, proprie-
tario anche del Phantasia-
land, un grande parco diverti-
menticollocatotraBonneCo-
lonia. In piena attività a Mira-
bilandia lavorano circa 800
persone. Oltre alla ruota illu-
minata più alta del mondo (90
metri) e all’ottovolante più al-
to d’Europa (35 metri) il parco
ha anche la più grande area in
Italiaperbambini.

NOVITA’: Un nuovo ponte
levatoiocaleràperaccoglierei
visitatori a Mirabilandia ed
immetterà nella piazzetta del
Mercato trasformata nella
«Baiadeipirati».Ungruppodi
pirati infatti ne ha fatto il pro-
prio covopercui tra forzieri ri-
colmi d’oro si potranno scor-
gere lapoppadiungaleone,un
fortinoconbocchedicannone
e un bastione con due torri di
difesaalte15metri.

ORARI: dal 1 aprile al 26
settembre 1999 (e i due primi
week end di ottobre) l’apertu-
ra è dalle 10 alle 18. In luglio
dal1al5settembrefinoalle23.
Inagostofinoamezzanotte.

PREZZI: adulti 34 mila,
bambinisottoilmetroemezzo
e over 60 27mila. Disabili, ac-
compagnatori, e bambini sot-
to il metro ingresso gratuito.
Gruppi scolastici 25mila. Esi-
bendo ilpermessodivisitacu-
mulativo dei monumenti di
Ravenna si otterrà uno sconto
di 5 mila lire. C’è un’area pic
nic, un deposito bagagli e si
posssono noleggiare videoca-
mere, passeggini per bambini
e disporre di comodi fasciatoi
in infermeria. I cani sono am-
messimaconguinzaglioemu-
seruola. Altre informazioni
sul sito internet www.mirabi-
landia.it .

STRADA. Il parco si rag-
giunge da Nord con l’Auto-
strada A14 Bologna-Ravenna.
SiesceaRavennapuntandoin
direzione Lidi Sud-Rimini.
Da Nord Est seguendo la sta-
tale Romea fino a Ravenna.
Venendo da sud con l’Auto-
stradaA14siesceaCesena.In
treno: il parco si trova a 3 km
dalla stazione di Lido di Clas-
se-LidodiSavio (lineaRaven-
na-Rimini). Un bus navetta
consenteilcollegamento.

ALTRIPARCHI:NewFia-
bilandia a Rimini (telefono
0541 - 372064) ingresso adulti
23 mila. Italia in miniatura a
Rimini (0541-732004) adulti
14. Museo dell’aviazione a Ri-
mini (0541-756696) adulti 15
mila. Indiana Golf a Riccione
(0541-691764) adulti 15 mila.
River Green Golf a Rimini
(0541-783611)adulti15mila.

A rrivarci è facile, non si può
sbagliare.Bastaalzare la te-
sta e puntare l’auto verso

quell’immensaruotapanoramica
che si staglia nel cielo tra Raven-
na e Milano Marittima, là dove
comincia a battere il cuore pro-
fondo dellaRiviera romagnola, la
striscia turisticapiù frequentatae
pubblicizzata d’Europa. L’unico
rischio, vedendounsimilegigan-
te, è quello di tamponare chi sta
davanti, anch’esso distratto dal-
l’improvvisa apparizione del
simbolo di Mirabilandia. Pru-
denzaeocchioalfreno, insomma.
Tanto dopo viverrà concesso tut-
to.Agliadultidiritornarebambi-
ni,eaibambinidicontinuareafa-
re in santa pace il loro mestiere di
bambini.

SiamoaMirabilandia, ilsecon-
do parco giochi d’Italia come
grandezzaeaffluenzadipubblico
dopo Gardaland. Ma è meglio
dirlo sottovoceperchéqui,purri-
spettando con i dovuti onori il
fratello maggiore, c’ è un forte or-
goglio di bandiera che dà ali alla
crescita del parco. «Rispetto ai
500 mila visitatori del 1992, l’an-
no di partenza di Mirabilandia,
siamo passati a 1 milione e 200
mila» spiega Angelo Cartelli, gio-
vanissimo direttore commercia-
le. «Una crescita impetuosa, sti-
molata da forti investimenti, che
è stata segnalata dagli ammini-
stratori locali come esempio di
buonaimprenditoria.Daquando
nel 1996 siamo o subentrati alla
precedente gestione abbiamo in-
vestito più di 70 miliardi. La ri-
sposta del pubblico, con un au-
mento del 40 per cento negli ulti-
mi due anni, è stata immediata.
Ogni anno rinnoviamo le attra-
zioni. Ma non puntiamo solo al
divertimento. Qui la gente deve
anche stare bene, rilassarsi. Biso-
gna quindi offrire dei servizi ade-
guati: posti di ristoro, fontane,
piccoleoasi, vialetti perfettamen-
te puliti, giardini e soprattutto
tanto verde ben curato. Una cosa
deve essere chiara: Mirabilandia
nonèunlunapark».

Un posto rilassante, già. In ef-
fetti, rispetto a tanti altri parchi,
c’è una atmosfera meno concita-
ta.Lecodeaigiochisonoragione-
voli, quasi inesistenti. Bambini e
ragazzi,pursaltabeccandodauna
attrazione all’altra, non hanno
quell’espressione da baby-gang
disposti a qualsiasi nefandezza.
Anche igenitori, inrigorosadivi-
sa d’ordinanza (cappellino da ba-
seball-bermuda-canotta-ciabat-
te), scherzano tranquillamente
senza la classica faccia sconvolta
di chi, dovendo esaudire le mille
richieste dei figli, staper diventa-
re un potenziale cliente di «Tele-
fono azzurro». Qualcuno conver-
sa amabilmente all’ombra di una
begonia, un altro più accolturato
si gode la mostra su Dante nel
centro esposizioni. C’è anche
qualche scatenato, inpiena sinto-

nia con i figli, che si butta dal
«Niagara», la novità simbolo, in-
sieme alla ruota panoramica, del-
l’estate 1999 a Mirabilandia. Di
che cosa si tratta? Avendola pro-
vata ve la raccontiamo in diretta:
a bordo di una barca del 1800, af-
frontiamo una rapida discesa da
un’altezza di 26 metri per amma-
rare a 75 km orari in un bacino
sottostante. L’effetto dell’impat-
to,duemurid’acquaalti15metri,
è micidiale sia per chi sta dentro
la barca, sia per il pubblico che si
gode il gigantesco gavettone da
una postazione soprallevata. Il ri-
sultato è sorprendentemente de-
mocratico, nel senso che tutti si
bagnanodalla testa aipiedi.Sotto
il sole è un refrigerio magnifico,
ma se cambia il tempo forse ème-
glio infilarsi uno degli imper-
meabili che offre l’organizzazio-
ne.

«Cerchiamo di offrire un tipo
di divertimento che sia a misura

di famiglia» pro-
segue Angelo
Cartelli. «I prece-
denti gestori ave-
vano puntato su
un pubblico più
giovanile, quello
delle discoteche
per intenderci. Il
risultato era stato
deludente. Le fa-
miglia è un’ uten-
za più affidabile.
Il gruppo classico
è composto dai
genitori più due
figli.A volte ci so-
no anche i nonni
che possono go-
dere, come i bam-
bini, dell’ingres-
so gratuito. È un

pubblico esigente cui offriamo
molti servizi: dal noleggio pas-
seggini al deposito effetti perso-
nali, dai fasciatoi per neonati nei
servizi alla carozzelle per gli han-
dicappati.Moltoimportantisono
anche le attrazioni per i piccini
che devono essere più soft, meno
estreme. A questo scopo c’è Bim-
bopoli, un’area di ottomila metri
quadrati appositamente studiata
per il divertimento dei più picco-
li».

Qui i genitori possono tirare
un respiro di sollievo. Tutto è ro-
tondo, soffice. C’è una grande va-
scacon20milapallinedigomma-
piuma colorata, scivoli, strutture
a torre, un eliporto con 6 piccoli
elicotteri per aspiranti piloti, una
giostra di elefanti volanti e mille
altre invenzioni da Mulino Bian-
co. «Quando gli stranieri vengo-
no in Italia - prosegue Cartelli - si
stupiscono sempre per la scarsa
attenzione che c’è per bambini e

genitori. Qui non è così, e infatti
abbiamo riconquistato tedeschi,
francesi e inglesi, un pubblico
che all’inizio aveva voltato le
spalle a Mirabilandia. Un ‘altra
cosa importante,oltrealverdeeai
giochid’acqua,è laprotezionedal
caldo. Qui prima in luglio e ago-

sto si moriva. Adesso chi fa la co-
da,grazieaunsistemadicopertu-
re, sta all’ombra. Tutti i vialetti
sono stati ricoperti di “bomani-
te”,unmaterialechenonriverbe-
railcalore».

Chiarita la filosofia di Mirabi-
landia, forse l’ultima istituzione

dopolaChiesacattolicacheaboli-
rebbe immediatamente il divor-
zio, ci buttiamo nella mischia. Il
modo migliore, per cogliere l’in-
sieme, è quello di salire sulla ruo-
tapanoramica, il fioreall’occhiel-
lodelparcoperviadeisuoi90me-
tri d’altezza (26 in più di quella
del Prater di Vienna) e le sue 50
mila lampadine che, di sera, la
rendono visibile a decine di chi-
lometri di distanza. Si sale lenta-
mente su una delle 50 cabine in
grado di trasportarecontempora-
neamente 400 persone. Dopo il
tramonto, rinfrescati dall’aria
condizionata, si vola nell’elettri-
ca notte romagnola. Un viaggio
tra i riverberi delmare e i fari del-
le discoteche che, come contrae-
ree, sparano nel cielo stellato i lo-
ro laser luminosi. Un giro pano-
ramico di undici minuti che vi
permetteràdidire, urbietorbi,di
aver viaggiato su «Eurowheel», la
ruota più alta dell’Emisfero occi-
dentale.

Unaltroviaggiorilassante,pri-
ma di passare alle emozioni forti
della «SierraTonante»odi«Hur-
ricane»,èquelloabordodelMira-
bilandia Express, un sofisticato
trenosumonorotaoiachegirapa-
noramicamente attorno al parco.
Aria condizionata, sedili perfetti
per una pennichella ristoratrice,
il Mirabilia Express ha solo una
controindicazione: che fatto il
primo giro non si ha più voglia di
scendere. Troppo comodo. Uno
dei pochi treni che funziona in
Italia.

Aquestopuntosieteprontiper
tutto. Dalle montagne russe di
Sierra Tonante (l’ottovolante in
legno più alto d’Europa, un mi-
nutoemezzoaoltre100kmorari)
alle capsule centrifughediHurri-
cane; dalle torri gemelle che vi
sparano su e giù a una velocità di
80kmall’ora,alleimpetuoserapi-
dediRiobravo,un’impetuosadi-
scesa a bordo di un gommone (9
posti) lungo un tortuoso fiume
scavato nella roccia tra canyon e
cascate. Tutto è possibile, anche
restaremiracolosamenteasciutti.

Il bello del parco, comunque, è
che ci si può nascondere in qual-
che anfratto tranquillo. Piante ed
acqua hanno creato un ecosiste-
mache richiamadiverse speciedi
volatilidellazonadeldeltadelPo.
Curiosamente indifferenti a
quantoaccadeattorno,sipossono
osservare folaghe, aironi e cigni.
Altrimenti ci sono gli spettacoli
gratuiti come quello degli stun-
tmen della «Scuola di Polizia» o
gli exploitdi9 tuffatoriprofessio-
nisti che da 25 metri d’altezza si
buttano in una pozza d’acqua
profondaappenatremetri.Lasu-
spense è garantita. E anche la si-
curezza.Nelsensoche, fortunata-
mente,noncitocca.

I N F O
L’oasi
dei
bimbi

Areagiochi
perbambini,
carozzineaf-
fittabili, fa-
sciatoi,in-
gressogra-
tuitoescon-
tatoperipiù
piccini.Cigni,

germanirea-
li,aironiefo-
laghe.Poic’è
«Bimbopoli»
lapiùgrande
areagiochi
perbambini
d’Italiacon
personale
specializzato.
Strutturegon-
fiabilisucui
saltareetuf-
farsi:scivoli,
scalearete,
cunicoli.

Le torri gemelle
“Turbo Drop”
e “Space Shot”;
a sinistra,
la ruota
panoramica
di 90 metri


